
LA GAZZETTA D’ACQUI

« in servizi, esazioni di diritti, sommi- 
« nistrazioni od appalti nell'interesse
• del Comune, od in società od im prese
• aventi scopo di lucro, sovvenute in qual- 
« siasi modo dal Comune m edesimo ».

La disposizione, accom pagnata da nuove 
incom patibilità con p rec isa  dizione affer­
m ate dalla  legge 11 luglio 1894, passò 
n i successivi testi unici insino al v igente 
21 m aggio 1908, n. 269.

La G iurisprudenza del Consiglio di S tato 
ed anche più quella  delle Corti d'Appello 
e della Cassazione Rom ana, unica fra  le 
Cassazioni com petente in m ateria , non tem ­
pera  punto la se v e rità  del concetto leg isla­
tivo n itidam ente  espresso  (Rivista Animi- 
strati va, L. 844, L. I l i ,  373 o 610: Ma­
nuale Astengo 1901, 102 e 1903, 249; 
Foro Italiano 1907, 1307 e Repertorio 
Elezioni n. 67 e segmenti).

L’equ ità  del M agistrato  ha  in trodo tto , 
che sappiam o noi, queste  due attenuazion i: 

1° ha  so 'tra t to  i Sindaci della  Società 
ed i sem plici Soci od Azionisti a lla  ineleg­
g ib ilità  san c ita  dal rife rito  capoverso;

2* h a  d ich iarato , che la  decadenza non 
opera  di d ir itto , m a chi ne è colpito ha 
un te rm in e  p e r  o p ta re  fra  le due qualità  
incom patib ili.

LE LIBERTA STATUTARIE
Carlo A lberto che era  re e codino, elargì 

con. lo S ta tu to  del Regno tu ‘te  le libertà  
civili e politiche: libertà  di riunione, di 
paro la , di stam pa, ecc.

I nostri avversari che sono socialisti e 
liberali vorrebbero stab ilire  in Acqui un 
regim e dispotico e russo , dove non es is ta  
più lib e rtà  di riunione, di parola, di 
s tam pa !

I Consiglieri della m aggioranza si r iu n i­
scono a  sedu ta  p riva ta?  Ciò accade in tu t te  
le c ittà  d ’Ita lia . B asta aver ta n ta  istruzione 
elem entare  da. sap e r leggere i g iornali per 
vedere che o v m q u e  i Consiglieri della 
m aggioranza e della m inoranza tengono di 
spesso delle riunioni speciali e d istin te, 
sulle principali questioni del m omento. È 
un eccellente lavoro p rep ara to rio , e ciascun 
p a rtito  —  socialista , liberale o clericale  —  
fa  la  sua  riunione.

Ma in Acqui, no p°rd io ! I nuovi se ­
guaci d ri regim e socialista-autocratico  non
10 vogliono: P er essi Acqui è fuori delle 
lib e r tà  s ta tu ta r ie .

•
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I c ittad in i costituzionali acquesi vogliono 
ten ere  una r iun ione?

É un loro legittim o d iritto  ed in tu tti  i 
p aesi liberi è questo  un vero indizio di edu­
cazione e di p rogresso .

Domenica 9 Gennaio, i socialisti tennero 
due g rand i riun ion i di partito : una a  To­
rino, condro le  nuove im poste (a tten ti o 
con tribuen ti acquesi !) ed una  a  Genova. 
N e'l’una e n e ll’a ltra  adunanza  parlarono  
so ltan to  o rato ri socialisti e bloccardi.

N ella s te ssa  n o stra  c ittà  i so c ia lis ti si 
radunano  da so 'i, a  porte  chiuse, con in ­
g ressi contro lla ti, nella Camera del lavoro 
ed altrove.

Ma in Acqui per i costituz onali — no, 
perdio! —  non ci deve essere libe rtà  di 
riunione, di parola!

Essi non hanno il d iritto  di riun irs i e 
di udirvi i loro o rato ri. P er i nuovi au to­
c ra ti, Acqui è fuoi i delle lib e r tà  s ta tu ta r ie .

*
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In tu tt i  i paesi, la libertà  di s tam pa 
segna i più alti orizzonti della v ita  civile.

Ogni g io rnale è libero di d ibattere  qual­
siasi questione dal suo punto di v ista , 
favorevole o contrario . Ma per i nostri so ­
cialisti a lla  ru ssa , non ci deve essere che 
una stam pa: quella che la pen sa  come loro.
11 S an t’Ufficio non è mai g iunto a  tan to  !

L’avv. R. Ottolenghi riem pie tu tte  le se t­
tim ane il suo giornale, e tu tte  le se ttim ane 
vi riversa  le sue inconsolabili lacrim e, 
perchè M aggiorino è deputato  di Acqui. 
T u tti gli uomini politici hanno un g ior­
nale che isp irano e che scrivono, con i loro 
amici, d a  Giolitti, a  Sonnino, a  Bissolat'i 
ed a T urati.

Ma guai se M aggiorino, che da tre n ta  
anni è g io rn a lis ta  e red a tto re  della nostra  
Gazzetta, scrive articoli! C’è forse lo s ta ­
tu to  anche p er lui?

L’avv. R. O ttolenghi ha  in casa  su a  una 
vera  fucina g io rnalistica : l’h a  r ive la ta  in un 
suo articolo  l ’Oddone. Di là partono a r t i ­
coli p e r tu tt i  i g iornali soc ialisti del di 
fuori contro l’on M aggiorino. E l'Ancora 
ci h a  te s té  raccontato , che questi articoli, 
con g rande dolore del nostro  Raffaele, sono 
spesso  fo rb id a ti e ce s t 'n a ti nelle redazioni 
dei g iornali socialisti. Qual dolore? Si è sol­
tan to  tra d iti dai proprii amici !

C’è di p iù . Se un giornale socialista  di 
una grande- c ittà , come accade di spesso, 
pubblica un articolo, un ’in terv ista , od anche 
solo un brano dElY Antologia di Maggiorino 
F e rra ris , gli capita  subito tra  capo e collo 
una sfu r ia ta  da Acqui.

Quando tali am enità  arrivano alle reda­
zioni socialiste ci si fa un’a lleg ra  scorpac­
ciata  di risa . Che liberaioni! L’inquisizione 
politica in pieno secolo ventesim o !

Per i nostri czaristi, non ci vuole luce, 
non ci vuole discussione di libera stam p a . 
Essi hanno ragione di tem erla  e lo sentono!

Le libertà  com unali rap p resen tan o  le più 
antiche franchig ie popola i. Persino i Bor­
boni le rispettarono .

Ma per i nuovi liberali la cosa m uta. 
Bisogna fa r  invadere la sa la  com unale da 
com pagni, che contro la  legge com unale, 
con t'o  il codice penale, im pediscano con 
la  violenza e con gli sch ’am azzi, l’esercizio 
delle più sa n te  lib e r tà  popolari.

Ciò che i Borboni r ispe tta rono , oggi non 
si r isp e tta  più. Qu- sto è progresso  nella 
libertà .
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Dopo tu tto  c’è un solo articolo  nello S ta ­

tu to  che p iacerebbe ai n o s 'r i liberaioni. 
Peccato che la loro persona  non sia  sacra  
ed inviolabile, come quella  del Re. A sen ­
tirli sono più infallibili del P apa. E nel 
loro orgoglio sm isu ra to , avrebbero  un sogno 
solo: essere  Papa-Re, in omaggio alle  idee 
dem ocratiche !

Ogni se ttim an a  nel loro g io rnale  p a ra ­
gonano Acqui ad A versa, che è ce 'eb -e  p e r  
un g rande manicomio Y  p er fu rti am m ini­
s tra tiv i. Ciò vuol d ire  che p e r  bon tà  loro, 
Acqui è un paese  di pazzi e di ladri!

Di certi argom enti farebbero  bene a  
p a r la re  con m aggiore p ru d en za : perchè 
a 'Ia  fine, vi è pure il d iritto  di leg ittim a 
difesa. Non si può ing iu riare  im punem ente 
tu t ta  u n a  c ittà . Viene il giorno in cui 
anche il popolo più m ite e più buono si 
rivolta . Continuino pure  e ve rrà : g ià  de­
vono esse rs i accorti che la  coscieuza c it­
tad in a  si rivo lta  ed è per questo  che hanno 
perdu te  le staffe.

Avevano una sola a  bagìa. M ettere il 
piede sul collo nella n o stra  c ittà . P er buona 
fortuna dovranno a sp e tta re  ancora  un pezzo!

11 popolo acquese non si è mai lasciato  
nè ingannare  nè com primere. Ha in sè 
stesso  il senso della riscossa e la  farà  va­
lere.

CORRIERE GIUDIZIARIO
B. Tribunale penale d’Acqui - Furto 

di fieno —  Castino Angelo da Incisa Belbo 
era  im putato  di fu rto  di fieno a  danno del 
suo com paesano Form ica Giovanni: la  re­
fu rtiva  gli venne se q u estra ta  sul fienile 
della su a  c a s i , m a egli d ich iarava  di av erla  
com prata da un girovago.

11 P. M. chiese la  di lui condanna a 
mesi 3 e giorni 10 di reclusione, il Tri- 
b u n a 'e  gli affibbiò solo 45 giorni.

D iiensore avv. Galliani Lazzaro.

i i u i u a m m i u j u u m i m
Ai Signori Abbonati a cui scade l’abbona­

mento e a quelli cui è di già scaduto rivol­
giamo preghiera di volersi tosto mettere in 
regola e li avvertiamo che non si invierà 
più il giornale a quanti non manderanno 
l’importo del nuovo abbonamento.
v ri i ■ v r v :
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Ita temperatura di Gennaio

L’ano rm alità  della tem p era tu ra  di questo  
m ese che, starem m o p er d ire, a llie ta  
fr sconforta  insiem e, perchè un vecchio 
proverbio dice: ogni cosa a lla  su a  stag ione, 
ci induce a  pubblicare i m assim i e mi­
nimi ragg iun ti nella  n o s tra  c ittà  e dili­
gentem ente segnati al term om etro . Ciò 
facciamo tan to  più volentieri per assecon­
dare il desiderio espressoci dai nostri 
abbonati residen ti in lon tane regioni, che 
desiderano conoscere il tempo che fa  
nella loro c ittà  natia ; p e r  il che aprirem o 
una rubrica  speciale.

S n n n n i n M i n i m i M u l i n i

1 - 1-  1 r i -  9
2

r i -  0 ,5 r i -  10,5
3 r i -  0,2 r i -  10
4 ___ 2 r i -  10
5 —  1 r i -  11
6 —  1 r i -  10
7 ___ 2 r i -  7
8 —  1 r i -  6,5  .

9 __  9 s;
r i -  7

I O -  1,8 r i -  6,3
11 —  1 r i -  4
12 r i -  1,2 r i -  5
13 —  1 4 -  7,5
14 —  3,8 r i -  7,8
15 -  3,2 r i -  8
16 —  1 +  9,2
17 -  0 ,2 r i -  6,8
18 -  2,8 r i -  6,7
19 r i -  2,5 r i -  19,5
20 r i -  5,8 r i -  15,5
2 ! r i -  4,5 r i -  i  0,8

Numeri del Lotto
(Nostro fonogramma particolare)

Estr. <1 Tirili iti 22 Gimilo
55 -  37 -  39 -  29 -  26

■ n  ANDBEA COSTA, ottim o cuore, 
ingegno pronto , sp irito  arden te , cui le av­
v e rs ità  erano im pulso a  com battere, fu 
ba ttag liero  e violento, m a sem pre sincera  
m ente convinto e profóndam ente onesto.

Buono e gentile , si acquistò  le sim patie  
anche degli avversari, ed è scom parso am a­
ram ente pianto da  Im ola m adre, che oggi 
ne accom pagna so lennem ente la  salm a, 
dinanzi a lla  quale tu tti , anche di p a rte  
d iversa, p iegh :amo il capo risp e tto si e 
dolenti. ■ ■ ■

La Commissione p e r  l’esam e delle p ro­
poste per le  Term e è s ta ta  dal Sindaco 
com posta dei sigg . Consiglieri Comunali : 
avv. F. A ccusani, Vigo Giacomo, cav. Chia* 
b re ra  Cesare, cav. Belom O ttolenghi, avvo­
cato G iardini, geom. Z ano le tti: dopo una  
p rim a se d u ta  di mercoledì scorso la  Com­
m issione si ad u n erà  fra  qualche giorno e 
r ife r irà  nel te rm ine  fissato  dal Consiglio.

B ice v ia m o  una lunga le tte ra  da persona 
che conosce molto bene le cose delle nostre 
Term e e del Comune, che è un diligente 
studio della questione, siamo dolenti però 
che, g iun ta  troppo ta rd i, dobbiamo darle  
posto nel prossim o num ero.

I dimissionari del Consiglio Com unale, 
avv. R. O ttolenghi, Reggio, A lem anni e Ros- 
sello, hanno conferm ato le dim issioni, e ci 
duole sinceram en te  di q u es ta  in sis ten za  che 
conferm a la  t a t t ’ca sb ag lia ta  de ll’u ltim a 
sedu ta , che fu rip ro v a ta  anche dai più 
in telligenti com pagni, e che la c ittad i­
nanza non m ancherà  di g iud icare .

II vandalismo co n tin u a i o ra  sono i vetri 
dei fanali a  gaz, bersaglio  alle sa ssa te , 
o ra  sono gli oggetti esposti a lla  fede pub­
b lic a : che la  m ano pun itiv a  non sapp ia  
acciuffare questi b a rab b a?

Le lettere anonime non hanno mai 
avuto  a ltro  effetto che quello di des ta re  
un senso  di ribrezzo, e questo  tan to  più 
quando si vogliono tr a t ta re  coll’anonim o 
questioni gravi e vitali.

Il sig. Chiarabelli ci invia una lunga 
le tte ra  che ci è im possibile pubblicare in 
questo  num ero, in cui dice essenzialm ente 
che nella  su a  le tte ra  da noi r ia ssu n ta  usò 
la frase  abitanti d'oltre Bormida e non 
amici di Borgo Roncaggio : in s is te  che 
parecchi ricorsi furono firm ati d ’accordo, e 
che egli non si a ttr ib u isce  alcun m erito  
spec ale peb quel poco che ha potu to  fare.

Annunzia in tanto  che ha avuto notizia  
telegrafica che il M inistro delle P oste ha 
approvata  mercoledì l’a p e r tu ra  d e ll’Ufficio 
ai Bagni.

Volontieri diamo atto  di tu tto  ciò in r ia s ­
sunto , invocando la cessazione di una  po- 
lem icache non gioverebbe alla  buona unione, 
da cui solo si può sp e ra re  buoni effetti.

Il Yeglioniasime, con esposizione di 
rèclames, av rà  luogo al P oliteam a G ari­
baldi, la  se ra  del 5 febbraio.

S arà  a lles tito  dallT m presa del signor 
Ivaldi, il quale non tra la sc ie rà  cu ra  perchè- 
la  fes ta  riesca  degna del t  tolo superla tivo . 

Le Case com m erciali che intendono con­
correre  a  q u es ta  geniale esposizione po­
tranno  inviare i cartelli rèclames a ll’Im ­
p resa  su d d e tta  che li e sp o rrà  g ra tu ita m e n te , 

** •
P er q u es ta  se ra , al Politeam a G aribaldi, 

la  Camera del Lavoro h a  p rep a ra to  un 
ballo che p rom ette  di r iu sc ire  m agnifica­
m ente per ' concorso di inv ita ti e per p ro ­
p rie tà  d ’addobbo.

In Cassarogna, dom enica scorsa , in c a sa  
Z anetta, ignoti ladri, sa liti d a  una finestra 
a lta  tre  m etri, in torno  alle 15, involarono 
due orologi con ca tena  d ’argen to , e, d is tu r ­
bati, fuggirono dalla  porta .

Società Militari in Congedo —  I soci 
tu tt i  sono avvisati che dom enica 23 cor­
ren te  m ese, a lle  ore 14, av rà  luogo, nel 
locale della  Società O peraia, la votazione 
per la nom ina del V ice-Presidente, tre  Con­
sig lieri e due Revisori.

Premiazione — Sabato 15 coerente, 
presso la  Direzione della Scuola Tecnica, 
ebbe luogo la distribuzione dei prem i da 
cento lire, confer ti dal munifico cav. Belom 
Ottolenghi agli a lunni megl o licenziati nelle 
Scuole della n o s tra  c ittà , che furono l ’anno 
sco rso : V isetti P asquale  e Sacerdote Olga 
p e r  la  Scuola Tecnica ; Landini G iuseppina 
pel G innasio ; Guasco M addalena e Foglino 
Carlo p er l ’ésam e di m a tu r ità  dei prove­
n ien ti dalle Scuole p rim arie .

Al V isetti venne anche consegnata  u n a  
m edaglia  d 'a rgen to  della  C am era di Com­
m ercio di A lessandria.

A nome del donatore, l ’avv. G alliani, 
A ssessore a lla  P. I., incoraggiò i p rem iati 
a  p ersevera re  nello studio .

A ssistevano la m odesta cerim onia i d ire t­
tori delle Scuole professori N otarbarto lo , 
DeBenedetti e Ligorati.

Il ballo al Vittoria, di sabato  u. s., 
riuscì veram ente degno dei bravi organiz­
zatori che sanno sem pre convocare in quegli 
splendidi locali una  com itiva di gioventù 
affiatata, om ogenea, in sp ira ta  a lla  più per 
fe tta  cordialità  ed arm onia.

Brave ed e legan tissim e le num erose dan­
zatrici che vollero p o r tire  il fascino del 
loro sorriso  fra  tu tto  quel sincero en tu ­
siasm o giovanile.

Ottimo il pranzo s rvito in modo inàp- 
pun tab ile  dai sigg. F erraris e P ersi, p ro­
p rie ta ri de ll’Albergo stesso.

Le danze si p ro trassero  fino alle 6 del 
m attino , lasciando in tu tt i  l’a rden te  desi­
derio di un prossim o bis.

Cose sportive —  Da poco si è costitu ito  
un Circolo che ha  p e r  iscopo lo sv iluppo  
della educazione fisica, so tto  il nom e di 
Club Atletico, in via Nizza, casa  V iotti, e  
per dom enica 23, alle 20 ,30 , è in d e tta  
l’adunanza genera le  dei soci: com plim enti 
ai giovani volonterosi.

Concorso —  È aperto  il concorso p e r  
otto posti di fa tto rino  telegrafico, dei quali 
uno ad Acqui.

E tà  degli asp iran ti dai 16 ai 18 anni e  
tem po u tile  p er la  presentazione della do­
m anda 1* febbraio 1910.

P er a ltr i schiarim enti rivolgersi a ll’Ufficio 
Postale.


